
A.G.C. 01 - Gabinetto Presidente Giunta Regionale - Deliberazione n. 532 del 2 luglio 2010  –  
DGR n. 497 del 4 giugno 2010. Provvedimenti. 

 
 
PREMESSO   

 
- che con  delibera n. 125 del 15 febbraio 2010, la Giunta Regionale, nel fornire indicazioni in merito ai 

poteri spettanti agli organi ed agli uffici regionali “nel periodo che intercorre tra la scadenza naturale 
del mandato e l’insediamento del nuovo Presidente eletto”, ovvero nel periodo antecedente il rinnovo 
degli organi elettivi, ha stabilito che  nel suddetto periodo gli uffici della G.R. “sono tenuti a sottoporre 
all’approvazione della Giunta e del Presidente […] tutti gli atti necessari ad assicurare la continuità 
dell’azione di governo dell’ente e dell’attività amministrativa della Regione”; 

 
- che l’indicata deliberazione è stata annullata con deliberazione n. 497 del 4.06.2010, in 

considerazione dell’erroneità del presupposto secondo cui non sussisterebbero limitazioni giuridiche 
ai poteri della Giunta regionale e del Presidente della Regione nel periodo antecedente le elezioni ed 
in applicazione dei principi, anche recentemente espressi dalla Corte Costituzionale, secondo cui,  
durante la fase pre-elettorale e fino alla sostituzione, gli organi dispongono “di poteri attenuati, 
confacenti alla loro situazione di organi in scadenza, analoga, quanto a intensità di poteri, a quella 
degli organi legislativi in prorogatio” (Corte Cost., n. 468/1991, n. 68/2010); 

 
RILEVATO 
 
– che, nel periodo pre-elettorale, corrispondente ai 46 giorni antecedenti le consultazioni elettorali, 

allorquando gli organi politici regionali in scadenza di mandato già disponevano di poteri attenuati, 
risultano adottate, tra le altre, le deliberazioni di Giunta regionale n. 97 del 12.2.2010, n. 287 del 
19.3.2010, n. 344 del 19.3.2010 e n. 377 del 23.3.2010, concernenti il Forum Universale delle Culture 
2013; 

 
RAVVISATO 
 
- che sussistono i presupposti per l’attivazione dell’iter procedimentale teso all’esercizio dei poteri di 

autotutela in merito alle  deliberazioni di Giunta regionale sopra indicate, anche alla luce delle citate 
sentenze della Corte Costituzionale ed in considerazione del fatto che esse si configurano quali atti 
di straordinaria amministrazione, attraverso i quali risultano sottratti alla nuova Giunta gli ambiti di 
operatività e di competenza garantiti dalla vigente normativa regionale ed assunti ingenti oneri 
finanziari a carico del bilancio regionale; 

 
- che, al fine delle determinazioni in merito all’eventuale adozione dei provvedimenti di autotutela, si 

renda altresì necessario effettuare le dovute verifiche amministrativo-contabili in ordine alla 
compatibilità e coerenza degli adottandi provvedimenti di autotutela con il piano di rientro di cui 
all’art. 14, co. 22, d.l. 31 maggio 2010, n. 78 e con la nuova programmazione dei fondi FESR 2007-
2013; 

 
- che sussistono, altresì, i presupposti per sospendere l’esecuzione delle menzionate deliberazioni, ai 

sensi dell’art. 7, co.2, l. 241/90 e ss.mm.ii., al fine di scongiurare un pregiudizio  grave ed irreparabile 
all’Amministrazione regionale, sia sotto il profilo finanziario e contabile, sia con riferimento  
all’esercizio delle legittime attribuzioni dei nuovi organi regionali in tema di programmazione e 
realizzazione di iniziative culturali; 

 
RITENUTO                                                                                                                                                                                                                                                
                                                                                                   



- pertanto,di attivare il procedimento di autotutela nei confronti dei predetti provvedimenti, previa 
comunicazione ex art. 7 e ss. l. n. 241/90 nei confronti dei soggetti destinatari ed applicazione delle 
relative garanzie di partecipazione al procedimento; 

- di sospendere, nelle more della conclusione del procedimento, l’efficacia dei menzionati atti 
deliberativi; 

 
VISTI 
 

- l’art. 1, comma 2, della l.r. 4 del 27/03/2009 e l’art. 3, comma 2, della legge 108 del 17/02/1968; 
- la DGRC n. 497 del 4.06.2010; 
- gli artt. 7, 21 quinquies, 21 octies, 21 nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241;  
- l’art. 51 del vigente Statuto regionale, in tema di attribuzioni della Giunta Regionale; 
 

Propone  e la Giunta in conformità a voto unanime 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni e considerazioni svolte in premessa, che si intendono di seguito integralmente richia-
mate: 

 
 
1. di attivare il procedimento amministrativo al fine dell’esercizio del potere di autotutela in merito al-

le  seguenti deliberazioni di Giunta regionale: 
 

- deliberazione n. 97 del 12.2.2010, recante “Fondazione Forum Universale delle culture 2013. 
Adesione”; 

- deliberazione n. 287 del 19.3.2010, recante “Fondazione Forum Universale delle Culture 2013. 
Determinazioni”;  

- deliberazione n. 344 del 19.3.2010, recante “Protocollo di Intesa. Forum Universale delle Culture  
2013”; 

- deliberazione  n. 377 del 23.3.2010, recante “D.G.R.C. n. 1739 del 20.11.2009. Determinazioni”; 
 

2. di sospendere con decorrenza immediata, ai sensi dell’art.7, comma2 legge 7 agosto 1990, n.241, 
l’efficacia delle deliberazioni richiamate sub 1, nelle more della conclusione del procedimento; 

 
3. di dare mandato al Coordinatore dell’A.G.C. 01 di notificare il presente provvedimento ai soggetti 

interessati, di avviare i relativi procedimenti-  dandone comunicazione agli interessati ai sensi de-
gli artt. 7 e ss. L. 241/90 e ss.mm.ii.- e di predisporre, all’esito delle verifiche richiamate in pre-
messa, le conseguenti proposte di deliberazione da sottoporre all’approvazione della Giunta Re-
gionale. 

 
 
Il presente provvedimento è trasmesso per l’esecuzione al Coordinatore dell’A.G.C 01, nonché al Setto-
re B.U.R.C. per la pubblicazione. 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
          Cancellieri                                                                                      Caldoro 


